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SAGRA MAESTÀ* 



■ 




I preferita alle Augu- 
re Mani di Vostra 
Maestà' quefìo breve Difcorfo , 
compofto fopra la divozione al 
Cuor Santissimo di Gesù' affida- 
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to , che la fublimità , e dolcez- 
za dell' Argomento , non folo va- 
glia a coprire i molti difetti , on- 
de è sì imperfetto , ma ancora a 
prevenire favorevolmente il piif- 
iìmo Animo di V. M. ficchè con 
Real Degnazione lo accolga. Poi- 
che , efèrcitandofi una tal Divo- 
zione fingolarmente coli' affiduo 
religiofo Culto verfo V Auguflif- 
fimo Sagramento dell' Eucariftìa 
a riconofcerne l' immenfo amore 
ivi , più che altrove , moftratoci 
dal Redentore , e a compenfarlo 
per gli oltraggi , che ivi più ,che 
altrove , riceve dall' Umana In- 
gratitudine , non può dubitarti , 
che non fìa per mirare con occhio 
di Reale benignità tutto ciò , che 
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in qualche modo coopera all'ono- 
re di quel Divino Miftero Chi 
non meno dall' Augufta Profapia, 
donde gloriofamente difcende, 
che da quella,in cui è felicemente 
inneftata , riceve si illuftri , ed an- 
tichi eccitamenti di fingolariffima ,gf£ * 
efemplar Pietà verfo il medefimo, f 4 ?"" 
renduta dalle ftorie si celebre ne* 
famofi Antenati dell' una non 
men,che dell'altra Re al Famiglia, c " 
ficchè in effa piamente ricono- 
fcono amendue come la primaba- 
fe della fletta fua Sovrana Gran- 
dezza . £ quanto efficacemente 
nel Regio fuo Cuore abbiano 
oprato si Augufti Efempj , fareb- 
be troppo dolce, e utile infieme 
al Pubblico il rammentarlo ,fe fa- 
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vellando non folo di Lei , ma , 
con Lei non foflè , quefto un of- 
fendere quella Virtù , che tanto 
più è avverfa dalla propia lode , 
quanto più ne è meritevole . Se 
nonché , comunque altri per tal 
rifpetto ne taccia , ne parla egli 
troppo più altamente , e con lin- 
guaggio troppo meglio intefo dal 
Mondo queU Auguito fuo Pegno, 
il quale colle incomparabili Doti 
d* un Indole veramente Reale 
avendo in Roma fìngolarmente , 
che è quanto dire , nel Capo del- 
la Religione , rapiti a fe i Cuori 
di tutti gli Ordini di Perfone,più, 
che collo Splendore della Regia 
Magnificenza , e colla Augulìa 
Degnevolezza del tratto , e colla 

So 
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Sovrana Amabilità delle fué Ma* 
niere , che formano il gloriofo ca- 
rattere d 1 un Anima nata a regna- 
re , cogli efempi d* una Pietà si 
perfetta , sì coftante , sì matura 
manifefta ancor non volendo quel- 
la de Reali Genitori , che glieF 
hanno sì mirabilmente iftillata . 
Ma oltre di tutto ciò un altro ri- 
£ leflb fa fperare à quefta sì tenue 
offerta T Eccelfo fuo gradimento, 
ed è queir ardente Zelo , che per 
la Religione , e pel vero Bene de* 
fuoi Popoli nodrifce il Regio fuo 
Cuore, perciò ancora così conform- 
ine à quel Cuor Divino , il dicui 
divoto culto promovefi in que- 
llo Dìfcorfo, Cuore tutto ripieno 
d'amore immenfo verfoilDivin 
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fuo Padre , e d' incorri preti fibile 
Carità verfo degli Uomini ; On- 
de, ficcome per una dolce , e fe- 
lice corrifpondenza in quel di Ge- 
sù trova il Regio fuo Cuore il bel 
modello d' una perfetta imitazio- 
ne, così in quello di V. M. tro- 
va il Sacro Cuor di Gesù , un og- 
getto di grattiti ma compiacenza, 
potendo così dire con fua gioja il 
Redentore , come detto fù di Da- 
vidde, quando da Dio fù eletto a 
> regnare, d* aver in V. M.trova- 
13 ta un' Anima tutta fecondo il Cuor 
fuo . E dappoiché dubitar non fi 
può , che con Sovrano amorofo 
configlio non ila Hata V. M. elet- 
ta dalla Providenza Divina alla 
più vera felicità della Real fua Fa- 
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miglia, agli avvanzamentl più 
gloriofi della Religione, e alla ila- 
bile Profperità de fuoi fudditi , 
onde di Lei dir fi debba, come 
di quelP altra Regina, che Idcìr- 
co ad Regnum veneris , ut in tali 
tempore parareris Eletta a coope- 
rare sì efficacemente col fuo pii£ 
fimo Zelo a si gloriofi, e faggi, e 
religiofi difegni , e alle sì Benefi- 
che Azzioni dell' Auguftó, Piijffi- 
m© Real Conforte; e quali elet- 
te ampliflìme Benedizioni nonne 
trarrà la M. V. da quel Di vin Cuo- 
re , promovendone col Sovrano 
fuo Efempio il Divoto Culto, on- 
de non meno a proprio ineftima- 
bil vantaggio , e del Regio Con- 
forte , e Figli , che de fuoi flati , e 
fudditi faccia fortire una vena 
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d'amorofa vaftifllma Beneficen- 
za da quel medefìmo Divin Cuo- 
re , che ne è Fonte aperto , e ine- 
faufto ? Tutte quelle mire han- 
no animato V Autore di quefto 
Difcorfò a porlo fotto gl'occhi , e 
Sovrana Protezione di V. M. , 
mettendo infìeme tutto fe ftef- 
fb a fuoi piedi , e in atto di pro- 
fondiifimo rif petto proteftandofi 

♦ » * 

Di V.M. 



Vmiliffimo t Divotijffimo , OJfequiofijffimo Servitore 
Alcffandro Ignazio Sagramofo 
Della Compagnia di Gesù. 
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AL LETTORE. 




jjl E L comparire , che fà a voftri oc- 
chi il Brtve Difcorfo [opra la Di- 
vozione del Cuor SantiJJìmo dì Ge- 
sù fembra non pur conveniente , 
ma forfè ancor neceffario V efpor- 
vi prima cofa per tal Divozione 
s'intenda: ^Perche, comunque dal- 
lo fleffo Difcorfo didur fipojfa; nondimeno , e {fendo 
quefto flato compofto per recitarfi ad una Tia Adu- 
nanza di perfine già da più Anni fintamente oc- 
cupate in quefto piijfimo Culto , e bramofe di promo- 
verlo in altri, non fi doveva trattenere , parlando 
loro, in efporre quelle notizie di effo , che fono neceffa- 
rie alla moltitudine non per anche , ficcome loro , in* 
formata difimil pratica . Terò fappiate , che per que~ 
fta non fi pretende di proporre , qual Oggetto di diftin- 
to Culto 9 quel Divin Cuore materialmente confìderato , 
mentre , come tale , e /fendo parte dell' Vmanità perfi* 
nalmente alfunta dal Verbo , ne più nè meno , che Val- s * Th ' \\ 1 
tre 9 che pur la compongono $ dee da Fedelt tutu nella 
medefima ajfunta Umanità unitamente adorar fi , e fi 
adora . Ma fi pretende d'invitar tutti i fedeli , a con- 
templare 9 ed onorare in ifpirito » e verità quell'Amor 
immenfo , che verfo gli V omini , benché sì ingrati , 
arfe 9 e tuttavia arde in quel dolcijfimo Cuore 9 affine 
non filo di corri fpondergli ognun per fua parte, quan« 
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to mai può ; . ma ancora di porgergli quel compendo , 
che fia pojjibile per la ingratitudine , che à incontrò* 
to $ ed incontra in sì gran parte degY V omini . E per* 
che , Jìccome il Divin Redentore nel Santiffimo Sagra* 
mento dell' Eucariftìa ha dato , e dà il maggior pegno 
al Mondo dell' Amor fuo , così in effo pur troppo riceve 
dal Mondo ingrato i maggiori a fronti ; perciò in tal 
Sacramento i Divoti di quel Sagro Cuore cercano di 
onorarlo principalmente , per ivi più compensarlo co 
loro Ojfequj * ove lo trovano e più benefico , e più ol- 
traggiato . Si confiderà adunque quel Divin Cuore , co* 
me organo , firomento , fede dell' Amor incomprenfi- 
hile dal Redentore mojlrato agVVomini , e dagl' Vomi- 
ni mal corri fpojìo , badando in ciò più 9 che alle Jottili 
fpecolazioni o degl' Antichi 9 ode Moderni Filofofi , che 
sì tra loro oppoflatamente [opra la Sede degli affetti di- 
[corrono 9 alla comune perfualìone degl' Vomini , al 
linguaggio delle Scritture , e de' Tadri , e a ciò che leg- 
geri ufato tante volte dallo fteffo Redentore co' Santi , si 
nel rendere fenfibili con maniere prodigiose nel loro 
Cuore gli effetti della loro più fervida Carità , come nel 
mofirar loro nel proprio in tante diverfe guife la benefi- 
cenza » e dolcezza dell' Amor fuo verfo di loro . E con 
talmojìra fi ottiene di render fenfibile V oggetto d' una 
tal Divozione per fe mede fimo così Sovrano , e fpiri- 
tuale, qual' è l'Amor di Gesù verfo gli Domini , ben- 
ché sì ingrati , fecondo che fa a uopo all'umana ter* 
rena condizion nojlra mifta di ragione , e difenfo , fe* 
condo che è ufato nella Chieja in tante altre celebri di- 
vo* 
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<uO£Ìò»/ e delle Tiaghe con diftinte note effigiate , e del 
nome Santiffimo di Gesù con luminofe cifre de ferino 9 e 
per fino dell' Immacolata Concezzlon di Maria San- 
tiffima y che fuolmoftrarji a tal fine coli' Infernal Ser< 
pente [otto ifuoi piedi fchiacciato ; anzi fecondo che hà 

ufato , come riflette il Grifofìomo, il Redentore mede lima ChnT - 

n>-n. • j >c r -r rv-v ,nhom * *°« 

nell tjtttmzione de Sacramenti , con legm Jen/wilt , e adpop. An- 

di lavanda , e £ unzione , e fimili efprimendo gli oc- p^^f^ 
culti efettidelV invi (ibilfua grazia per e[/i a noi con- 
ferita . Quindi è che fino a tempi del Celebre Divoto 
LanJ'pergio ufavafi , com'egli lafciò fritto f da più^ ?% ™£~ 
divote Terfone di tener dipinta avanti agli occhi Firn- Amor. Apoi 
magine del Cuor Dolcijfimo di Gesù 9 ad eccitarne per pJJ^^JJJJ 
la veduta frequente colla memoria dell' incompren- 
fibilfuo amore verfo di mi una fedele , e fervida cor* 
rifpondenza SU affetto verfo di Lui . A tal fine anche 
oggidì fi veggonb famigliami divote ^Pitture , in cui 
fi mira quel f agro Cuore per ogni parte cinto e diva* 
fte fiamme , ed' acute fpine per accennar in quelle la 
fua ar denti ffima Carità verfo degli V omini , in que- . 
fte V acerbi jfima ingratitudine degli V omini verfo di j 
Lui 9 e per amendue prenderne un efficaci (fimo incera 
tivo d' amoro fo infaziabile offequio verfo del Divin \ 
Redentore . Anzi non mancano molte divote pratiche 
fingolarmente cavate dalle piiffime ijlruzzioni delfo- 
pranominato Lanfpergio per accendere , e col fervo* 
rofo efercizio accrescere un sì bel fuoco d' Amore ne 
noftri Cuori verfo il Sagro Cuor di Gesù ; coli' ufo del- 
le quali, e di fomiglianti , che potrà giornalmente fug* 

Digitized by Google 



gerire ad ognuno il proprio Spirito illuminato dalla Di- 
vina grazia , proverà quanto in effetto jia utile ad 
infiammare nell'Amor verfo di Gesù Crijlo Redentor 
nojlro la divozione al fuo Santi ffimo Cuore , e per con* 
feguenza quanto valevole a purgar V Anima da fuoi 
Vizi * infinuarvi le Virtù , e trarne dal fuo Signore i 
Sovrani prezio fi fuoi Doni. A quefio fine io mi fon 
prefo V ardire d* efporre à vojlri occhi così difettofo , 
com è 9 ilprefente Difcorfo, in cui accenno qualche mo- 
tivo et una tal Divozione , affinchè , piantandoli que« 
fi a nel voftro Cuore, in effo fia glorificato a voftro in* 
credibil vantaggio V ineffabile Amore di Gesù Crijlo. 
Vivete felice 
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Egredimini , & vìdete Fili a Sion 
Regem Salomonem in Diadema- 
te y quo coronava illum Mater 
fua in die Defponfationis illius , 
& in die UtitU Cordis ejus. 
Cant 3. 11. 

NON vi fembra , Riveriti Udi- 
tori , che in perfona del Rè 
Salomone parli il Divin Re- 
dentore all'Anime fue dilette , 
e le inviti a contemplarlo , e 
adorarlo nella gioriofa com- 
parfa , che fà in quefto gior- 
no di tanta gioja per Lui? Equalaltro giorno 
meglio che quefto chiamar fi può il Giorno dell' 
allegrezza del fuo Divin Cuore : in die Uiitia 
Cordis ejus ? Hà in tutti gli otto trafcorfi gior- 
ni la Chiefa tutta fefteggiata con pubblica , 
lieta pompa di Sagri omaggi la memoria dell* 
immenfo dono a noi fatto dal Redentore dei 
fuo medefimo Divin Corpo vivo, e vero dell'a- 
dorabil Miftero dell' Eucariftìa . Furon quefti 
(chi può negarlo?) i giorni delle calte fue noz- 
ze celebrate coir Anime a fe fedeli per tal Mi- 
ftero , in die > dee dirli qui , defponfationis illius , 

men- 
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mentre, accoppiando egli sì bene colle più cccelfe^ 
meraviglie di Fede i più Divini eccelli di Amore , 
e per amendue sì intimamente congiungendofi a 
ciafcheduna, avvera qui più, che altrove la gran 
prò meda , Sponfabo te mihi in ti de . Ma inoltran- 
dovi in quefto giorno , o Divoti del Cuor dolciflì- 
mo di Gesù, a rintracciar in effo come la fonte , 
ficcome di quefto , cosi d'ogni altro fuo dono , con- 
templando in eflb, e con diftinti oflèquj onorando 
quell'immenfa Divina Carità , che vi rifiede , co- 
me in fuo Trono , non dovrà dirli quefto il giorno 
dell' Allegrezza del fuo Cuore : In die latiti* Cor- 
dis ejus ì Sò , che troppo diverfo fi è l'afpetto dei 
Divin Noftro Rè nell'una , e nell'altra comparfa ♦ 
Nel giorno delle fue Eucariftiche Nozze in die de* 
fponfationis l'abbiami veduto nulla meno , che Sa- 
lomone incoronato di preziofo Diadema per man 
di fua Madre in diademate , quo coronami eum Mar 
ter fua , sfavillante eflb pure trà gli Splendori 
di quel culto fedele , e Magnifico , con cui Y inco- 
ronò la Chiefafua Spofa, in diademate , dirò io, 
quo coronavit eum Sponfa fua . Oggi tutto ali'oppo- 
fto ci comparifee il Divin Redentore come cinto 
d'acute Spine , con cui l'Umana Ingratitudine ivi 
più lo maltratta , ov' egli fà più fpkcare la fua^ 
Divina Beneficenza , rinovando gli ftrapazzi del- 
la fua Morte in quello fteflb Miftero , in cui egli 
ne rinova per noi l'oblazione : Spine , che vanno 
ad intrecciarfi crudeli con tante punte intorno di 

queir 
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queW amorofìffimo Cuore a trafiggerlo . Ma ciò 
c appunto , che fà cffere quefto giorno di tanta gio- 
ja a quel Cuore , onde chiamar fi debba dies Un- 
ti* cordis ejus . Poiché , fe l'ingratitudine Umana , 
fembra , che dall'Amor di Gesù verfo gli Uomini 
prenda argomento d'imperverfar contra lui , in-* 
quefto fteffo Eucariftico Miftero offendendolo col- 
la mifcredenza, cogli ftrapazzi , e con ogni ma- 
niera di oltraggi ; l'amor dell' anime a Lui fedeli 
dalla fteffa ingratitudine Umana prende Argomen- 
to di più fervidi oflequj verfo di Lui : fi rivolge 
à quel Divin Cuore con più di rifpetto : in etto, 
come nella fenfibil fua Sede , contempla , e adora 
con più di ardore quella immenfa Divina Carità 
appunto , perchè la mira dagli Uomini tanto offe- 
fa ; e fe da tutta la Chiefa fi è celebrata la Solen- 
niflìma Feda del fuo Divin Corpo a rammemo- 
rarne il gran dono , che ce ne hà fatto , oggi in- 
vitati fiamo a venerarne con divoto culto quel 
Divin Cuore per compenfarne la Ingratitudine., , 
che il fuo Amore in quello fleffo Dono principal- 
mente incontrò . Ecco il pio penfiero de'Divoti del 
Cuor dolciffimo di Gesù. Ecco l'enfafi del grand' 
invito Egredimini & Videte Fili* Sion Regem .... 
in die latiti* Cordis ejus . Ecco l'impegno del mio 
difcorfo . Mà a perfuadervi sì dolce , e sì nobile 
divozione non hò , che ad acccnnàrvene due foli 
motivi : e fono la ragionevolezza , e il vantaggio» 
L'attrattiva di quell'amorofilLmo Cuore perciò 
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appunto a noi più amabile , perchè sì mal còrri- 
fpoflo nell'Amor fuo , mi darà le prove del pri- 
mo . La Sua Beneficenza sì liberale verfo di chi 
per tal ragione l'onora , mi darà le prove al fe- 
condo . Incominciamo dal primo . 

Allorché il Generofo Davidde fe ne tornò 
dal Campo della battaglia colla tefta recifa del 
Filifteo Gigante , che aveva meffo in tanto fcom- 
piglio l'Efercito d'Ifraello , fra tutti gli altri , e_> 
più di tutti gli altri col fuo valore a fe rapì, 
come ognun sà , il Cuor di Gionata a fegno , che^ 
Anima fonate conglutinata eji Anima David ; e da 
quel punto fi ftabilì fra loro un patto di fcambie- 
vole indifTolubile Amore . Inicrunt autem David , 
& Jonatas f&dus ; diligebat enim eum , quafì ani- 
mam fuam . Ma quando poi vide Gionata , che 
l'invidiofo Saulle dalla, memoria diquefto fteflò 
fatto , per cui sì benemerito di tutto Ifraello ave- 
rebbe dovuto eflèr sì caro a Lui , ne prefe anzi 
motivo di odio , e furore contra Davidde , tra- 
mandogli in tante guife rovina , e Morte , o allora 
sì , che ri fuo Amore verfo Davidde giunfe agli 
eftremi . S'oppofe per lui intrepido alle furie dell' 
ingratiffimo Rè , perorò preffo quelli con fommo 
ardor la fua caufa , foftenne i difpettofi ribuffi 
dell' adirato Padre , e veggendo di non poterlo 
rimovere da fuoi crudeli attentati contro dell' In- 
nocente , corfe frettolofo a trovarlo colà , ove di 
concerto fe ne ftava nafcofto nel Campo alla-, 

Pie- 
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Pietra di Ezel , ed ivi abbracciato ftrettamente_j ** c - ;i 

/zi o 

con Lui tra mille fingulti , e lagrime raffermò un 
nuovo , e più che mai indiflòlubii patto di fedeltà , »• 4*« 
e d'Amore . Tanto più amabile comparve a Gio* 
nata il buon Davidde appunto , perche sì ingrata- 
mente corrifpofto , e crudelmente perfeguitato do- 
ve , e da chi dovea più eflere favorito . O il chia- 
ro fimbolo deli' Amor di Gesù mal corrifpofto 
dall'Ingratitudine Umana > comenta qui l'erudito 
Angelomo . David abfconditus in agro e/i Chrijlus ap ^ n ^ 
celatus . Dapoiche il Divin Redentore nella fua sì up^hìc 
dolorofa Paflìone , e Morte pofuit animam [uam in 
manibus fuis ben più , che non fece Davidde , come 
per lui perorando difle Gionata al Rè Saulle , & 
percujfit, non dirò Thiliftxum, come Davidde, ma M# w 
il Tiranno Infernale , & fecit Dominus falutem ma- 
gnani univerfo Ifraeli , anzi falvò tutto l'uman Ge- 
nere , non era egli di dovere , che molto più , che 
l'Amor di Gionata per Davidde, tutto l'Amore^ 
di tutti gli Uomini impegnato foffe invincibilmen- 
te per lui, e rimirando quel Divin Cuore ferito 
correfle ognuno in ogni tempo a contemplarvi ra- , 
pitoper quella Piaga quell'Immenfa Carità , di 
cui majoretti nemo habet ; dacché per quefto appun- 
to fu dòpo Morte quel Divin Cuore ferito , dice il I 
Mellifluo Bernardo , per farci fcorgere l'interna^ 
invifibil piaga dell'Amor fuo : Tropterea vulnera- s d fp^ r 0 ^ 
tutti efi , ut per vulnus vifibile vulnus Amori s invi fi- c. j. 
bile videamus ? Anzi avendo il medefimo Salvato- 
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re neir Eucariftico Sagramento formata una per- 
ii, op ufi, petua memoria di sì gran fatto Taflionis fu* me* 
mortale perenne , come difle l'Angelico, nonfolo 
a ricordarci l'obblazion per noi fatta della Divina 
fua Vita fopra la Croce, ma a rinovarla fopra gli 
Altari inceffantemente per noi , non dourebbono in 
tal Miftero più , che altrove , ftruggerfi tutti i 
Cuori in ammirazione , e corrifpondenza di Amor 
sì eftremo ? Eppure ( chi nòn lo sà ? ) peggio a£ 
fai , che Saulle all'udir ricordare la prodezza, con 
cui Davidde falvato aveva Ifraello , par , che l'U- 
mana Ingratitudine imperverfi contra quefta viva 
adorabil memoria, che della falute recata al Mon- 
do colla fua Morte fece in quello Augufto Miftero 
Gesù medefìmo . Qui più, che mai s' infiiria contro 
diluì, lo perfeguita colle infedeltà , cogli oltrag- 
gi , lo cerca a morte . Gesù ftà qui nafcofto, come 
Davidde colà nel Campo di Ezel cercato a morte_> 
dall'infuriato Saulle , David abfcojjditus in agro ejl 
Chrìftus celatm . E come non fentiralfi rapito ognu- 
no a ricercar perciò appunto colla pììi viva fede J 
e co' più fervidi affetti , come fè Gionata il fuo 
Davidde nafcofto , il fuo Signore, quivi celato, 
e con nuovo eterno patto di fedeltà , d' olfequio , 
d'amore legare il fuo con quel dolcfflìmo Cuore_> 
in amorofo compenfo di tante ingratitudini , di cui 
lo mira fatto berfaglio ì Dami abfcanditus in agro 
ejl Chriftus celatus . 

Tanto più, che nonfifottrae già il Reden- 
tore 
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tore da colpi dell'Umana Ingratitudine ; come fe- 
ce Davidde da quelli dell' inferocito Saulle j ma_> 
refta fopra gli Altari del pari efpofto alle amoro- 
fe adorazioni de'Buoni , che all' ingiurie fagrile- 
ghe de'Malvaggi . Mentre agitato giufta il con- 
fueto dal malo fpirito fremea Saulle , Davidde^ , 
com' era fuo coftume , toccando 1* Arpa tentava 
col dolce fuono d'ammanfarne le furie David au- «-Hr*!* 
lem pfallebat manu , pcut per jingulos dies . Quando 
rivolgendole a un tratto contro di Lui l'ingrati£ 
fimo Rè gli fcagliò contro la lancia t affin di 
trafiggerlo . Ma Davidde declinò il colpo , e fi 
pofe infalvo. David autem fugit , Ù falvatus eft lbid ' 
noSieilld. Non così l'amorofo Signore. Gesù non 
fugge : ftà fermo fra tanti infiliti , e ftrapazzi : 
v non fcende da quegli Altari , non abbandona le 
>agre Specie , che lo ricuoprono , non s'involai 
Wj$ Z( Sy ingrati . Ma che fà egli ì O ftraniffimo con- 
trapofto / Scagliano i diffoluti Criftiani , quali 
lance crudeli contro di Lui fcandatofiffime irri- 
verenze , mentre ftà efpofto fopra gli Altari . Ed 
egli offre per lojo intanto al Divin Padre tutto 
fe fteflb fagrificato cotidianamente per loro , con 
altro fuono , che dell'Arpa Davidica , colle voci 
dolciflìme del fuo Sangue , colla Divina armonia 
de'fuoi Meriti placando fopra di loro Tira del 
Padfe fuo. Ipfe autem pfallit manu ( o quanto me- 
glio !\ o con qual concento d'ineffabil pietà ? ) ficm 
per ftrtiidos dies. S' avanza a più orrendi ftrapaz- 
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2i la fagrilega impudenza di chi male il ma- 
neggia, e peggio il riceve. Ed egli ? Ipfe autem 
■pfallit manu, ficut per fingulos dies. Siegue a ri- 
novar per noi così ancora abufato le fue Divine 
oblazioni all'Eterno Padre. Viene una più , che 
diabolica temerità a farne ufi più orrendi in for- 
tilegi , ed eccelli , che fan ribrezzo anche folo 
penfati. Ed egli? Ipfe autem pfallit , ficut per fin- 
gulos die s . Non fi ritira per tutto ciò , non tra- 
bfcia l'offerte , non interrompe la celefte armo- 
nìa dalle fue Divine oblazioni . Ipfe autem pfal- 
lit ficut per fingulos dies , benché coir ingiuria 
de'perverfi Cattolici cofpiri a ferirlo in ogni tem- 
po , e l'Eretica Mifcredenza , e la Gentilefca In- 
fedeltà , fatto Scopo per ogni lato dell' Umana.» 
Malizia , e Ingratitudine ; quafi fia reftato ufque. 
ad confummationem Siculi in quello Miftero per 
elTervi pollo , come profetizò Simeone , in fignum^ 
cui contradicetur . Tfallit , e , fe non ode il Divin 
Suono del fuo Cuore amorofo quello fpirito con- 
tumace , ond' è invafata peggio ormai , che_> 
Saulle , l'umana malizia , 1* ode. ben ella la Di- 
vina Giuftizia , e ne rattiene i fulmini meritati 
dalle noftre Colpe ; V ode la Divina Mifericor- 
dia , e ne verfa fopra noi , benché ingrati , incef 
fanti beneficenze : Tfallit , ficut per fingulos dies . 
Che amore , Uditori ! Che eroico , Divino ec- 
cetto d'Amore ! Ah mio Divin Signore , perdo- 
natemi un amorofo trafporto fimile a quello , con 

cui 
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cui la Chiefa rapita da un' eftatico giubilo nel dì 
del voftro trionfo arriva a chiamar felice perfine 
la Colpa 9 che die occafione alla copiofiffima Re* 
denzion noftra . Felix Culpa qu<e Talem % ac Tati* 
tum meruit habere Redemptorem ! 0 vere necejfariwn 
Ada Teccatum ! Anch' io per poco non grido , eh* 
era neceflario , che gli Uomini a sì alto fegno in- 
giuriaffero il voftro amore , perche fe ne potefle^ 
da noi conofeere Timmenfa Divina Grandezza . 
Fortunata , direi quafi , Ingratitudine Umana_> ; 
che fà un tal rifalto all'Amor di quel Divin Cuo- 
re , onde n'acquifti un' attrattiva troppo poflèn- 
te per rapire a fe i Cuori di tutti gii Uomini , che 
han Fede , e Senno ♦ Nò , Uditori : L'Amor di 
quel Divin Cuore non farebbe da noi sì ben co- 
nofeiuto , fe fbfTe meno mal corrifpofto . Ma il 
vederlo frà tante feonofeenze così amorofo, fra 
tanti oltraggi così benefico , quanto ce ne fcuo- 
pre più profondamente Y Eroico , V Incomprenfi- 
bile , il Divino della fua Carità ! E fe il contem- 
plarla così fà oggi la dolce occupazione dell' A* 
nime a Lui fedeli , non farà quefto un giorno al- 
tresì di dolce gioja al fuo Cuore : In die latiti* 
Cordis ejus ì Io veggo pure , parmi , che dica 
fuo gran trionfo quel Divin Cuore , io veggo pu- 
re deir Anime , che perciò meglio mi conoscono, 
perche mi veggono mal conofeiuto nel Mondo , 
perciò m' onorano , perche mi veggono maltrat- 
tato . Dell' altrui ingratitudine fi fanno feorta a 
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penetrare più addentro ne'telòri dell'Amor mio , 
ed a guftarne la Divina dolcezza . Mà chi potria 
ferne di meno , fe lo rawifa , dice Bernardo 
Quis illud Cor tam vulneratimi non dilìgat ì Quis 
tam amantem non redamet ? Chi non amerà quei 
Cuore non pur ferito cecamente un dì da Lon- 
gino , ma dalla cieca Umana malizia in tante gui- 
fe tanto , e poi tanto ferito : Quis illud Cor tam 
ruulneratum non diligat ì 

E che ì Tanto di forza predo il Divin Signo- 
re ebbe la Fedeltà amorofa de'Servi fuoi , che-» 
onorò con fegni ancor prodigiofi quel Cuore , che 
ne fù ftromento , e ricetto j onde nel Cuore di un_> 
Pietro d'Alcantara , d'un Francefco Saverio , d'u- 
no Stanislao Koftka , e tant' altri infufe ardori ce- 
lefti , e gioje così Divine , che felo fentivano ftrug- 
gere , e una Caterina di Genova felo fentì incene- 
rire ; dilatò miracolofamente il Cuor d' un Fi- 
lippo Neri j ferì quello d' una Terefa , tramutò 
il fuo con quello di Caterina da Sienà , ftampò in 
quello di Chiara da Montefalco l' effigie di fe ftef 
fo , e degli ftromenti delle fue pene , e miranfi. 
anche oggidì prefervati dalla corruzzion di mor- 
te molti di quefti Cuori , perche viva in eflì la-» 
memoria gloriofa della lor Fedeltà . E perchè ciò, 
fe non per la ragione accennata dottamente al fuo 
foiito dall'Angelico neirOpuicolo fopra l'Amor di 
Dio } ciò è , perchè eflèndo naturale , come al 
fuoco il calore , così V Amore al Cuore $ ficchè 
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VìtA cor di s amor eft , dice il Santo, dacché 1' Ani- 
ma eccitata dalla Divina Grazia concepifce 1' A- 
mor di Dio, per mezzo del Cuore, come pel 
principal organo fenfitivo , giuda il Filofofo , dee 
rendertene fenfibile T ardor degli atti , e l'inten- 
fione della Carità concepita ? E però il Cuore ex* 
citatur pr&cepto , ut fuo modo cooperctur ad dicien* 
dum a$um Vita gratuita , dice il Santo Dottore^ , 
Et ideo congrue , foggiugne , primi Mandati aSiio 
ah ipfo , £t per ipfum debet fenfibilis fieri . Volle_> 
però il Redentore in premio dell' Amor sì arden- 
te , e fedele nodrito per lui da quelle Grandi 
Anime onorarne co' legni così gloriofi e prima , 
e dopo la loro Morte nel loro Cuore l'Organo , e 
lo Stromento , che a fuo modo , qual vero , fen* 
Ubile comprincipio allo fteflò Amore cooperò . Ma 
finalmente, o Signore , tutto l'Amore di tutti 
que' Cuori, anzi di tutti i Cuori degli Uomini, 
fe tutti fi tonfumalTer' per Voi , era un tributo 
troppo guittamente dovuto alla Voftra Grandez- 
za, Bontà, Liberalità : Era infinitamente infe- 
riore al voftro Merito , a' Beneficj , che Voi loro 
facefte , all' amore , che Voi loro portalle . Ah 
dove , Uditori , troverem Noi , o idear mai po- 
tremo amor sì vallo, si collante , sì eroico in-> 
tutti anche infieme i Serafini , come nel folo Di- 
vin' Cuor di Gesù ? Qual cuore fii mai ftromento 
di atti sì numerofi , sì perfetti , sì inténfi d' Amo 
re , e quei , che è più , vittoriofi d'un ingratitu- 
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dine si mòftruofa ; brillanti del fuoco d' una Ca- 
rità Divina fra gì* oltraggi d* una Diabolica per* 
vcrfità ì E qucfto Cuore ,, che ben dee dirfi Abit 
fo di Carità sì immenfa , non rifcoterà da Noi al- 
cun pegno ,' e compenfo di grato amore ? Anzi il 
fol mirare ufcir da effo una fiamma sì vafta d'A- 
mor sì puro , e sì ardente in mezza a tante fpine 
d* ingratitudine , c di llrapazzì non farà per noi 
uri' incanto , che ci rapifca , e dolcemente e (latici 
gridar ne fàccia * come Mosè in vifta del fuo 
fiammeggiante Roveto Vadam , & videbo vifionem 
lane magnam ì Ah Uòmini ingrati 1 Egli è bene_» 
uno Arano , éfunefto prodigio di durezza in Voi, 
come da tanto fuoco d' Amore verfo di Voi non-, 
fi confumin le fpine della voflxa ingratitudine con- 
tro dì Lui : Qttomoio non cornhuratur Rubus . Ma i 
miei flupori reftana qui aderbiti da queft' altro 
prodigio d' Amore in luì, come da tante fpine_» 
d* ingratitudini non s'affoghino , e eftinguana sì 
belle fiamme : Qnomodo non extinguatur ignis * Deh 
Egredirnini y replico io qui % Egredimini » ix ridete 
Fili* Sion Regem , e penetrando cogli amorofi 
%uardì nel fiio dolciffimo Cuore mirate , cornea 
quella Carità Divina , per cui cum dilextjfet fuos 
qui erant in Mando * in finem dilexit eos , e gli amò 
con un* Amore, di cui majorem nemo habet fino 
a dar tutto fe fteflb per loro , arde perpetuamente 
neir Eucariftico MHlero , e benché avviluppata^ 
da tant^ fpine di orrendi oltraggi mai non lì eftin- 
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guc . Egredimini , & ridete ( lafciatemi accoppiar 
l'uno, e l'altro detto così) Egrtdimini, tir wideu 
Filile Sion . . . * Vifionern bauc magnani • » . 
quomodo non extinguatur ignis - Mirate, come bril- 
la e rifplende anche in quei petti , in quelle ma- 
ni fagrìleghe , in cui è accolta , anche fotto quei 
piedi Diabolici , ov'è calpeftata* tra quelle fcan- 
dalofe irriverenze , tra quegli orribili fortilegi 
perfino, ov'è sì moftruofamente abufata- Egre* 
dimini , ir ridete ...» Vifionern hanc magnam 
.... quomodo non extinguatur ignis . E potrete^ 
voi far > di meno di non fermarvi eftatiche a con-» 
templare , amare , onorar con aliiduo divotìflìmo 
culto quel Sagro Cuore , in cui fi accoglie, e fi 
moftra Vifion sì grande ì 

Senonche non è folo per genio d' effer da-* 
voi vagheggiato , che a fe v' invita quel Divia 
Cuore , e a porgergli un sì bel culto s ma per 
aprirfi inoltre con elfo più vafto l' adito a ver- 
farvi in feno i fuoi più ampi , e più preziofi te- 
fori ; Onde comprelà la raggiontvolezza di una 
tal divozione ne proviate ancora il vantaggio , 
efperimentando , quanto fia quel Divin Cuor li- 
berale verfo di chi con sì bel culto l' onora : Che 
è ciò , che in fecondo luogo propofi > e vengo 
fucceffivamente a inoltrarvi . 

Appunto 5 quando il Signore dai fuo fiam- 
mante Roveto fi moftrò a Mose , corfe quelli 
non ad altro motivo , che di mirare Vifion sì 
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grande : Vadam videbo wfionèm hahc mkgnam. 
Ma Iddio con fine ben più amorofo veb traflè , 
e fu, per : chiamar lui , e per lui tutto il Popola 
d' Ifraello dalle afflizioni dell' Egiziano fervag- 
gio ad unPacfe felice* e doviziofo, in cui còn 
fedeltà adorandolo &uftafle il dolce d'ogni più 
wbertofa profperità \ Et ' fciens dolorem ejus , così 
*• 8# ncll' Efodo al terzo y defcendi ut liberem eum , & 
educam de Terrà illdin Terram borram, qua fìuit 
latte , mette . E quello , aggiunfe , ne farà i'inr 
dizio , ed il pegno : che ufcito dall' Egitto, il Po- 
polo su quefto Monte medelìmo , ove a tuoi oc- 
chi lampeggia la gran Vifione* mi porgerà Sa- 
grificio . Et hoc habebis fignum . . . . Curri e du- 
xeris *Populum meum de JEgypio , immolabit Deo 
fuper Montem iflum > ficchè il venire ad adorarmi 
qui , ove tra quefte fpine rifplende il prodigiofo 
mio fuoco , fia il primo paffo ad entrare in un 
paefe tutto dolcezza, e felicità; in Terram > qua 
jìuit latte y & mette * . ■* 

In fimil guifa quando il Signore e'' invita^» 
a rawifar nel fuo Divin Cuore , ed adorare 
queir immenfa Carità , che arde così viva fra 
tante fpine dell'Ingratitudine umana *c' invita ad 
aflaggiarne ancor la dolcezza , conducendone^ 
ad una divozione , di cui in un fenfo ancor più 
nobile » che della Terra promefTa , dirfi può , 
che fluit latte , tf mette. 

E non vi fembra , che ciò dire appunto voi- 
le!- 
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\effe il Diletta Difcepolo di Gesù Crifto Giovanni 
a Santa Geltrude , convella fteffa nella propia_» 
Vita da fe defcritta, e dal divoto Lanfpergio in 
cinque Libri raccolta chiaramente atteftò ; quan- 
do da Giovanni condotta a guflar per l'aperta 
fianco del Redentore le dolcezze Divine del fuo 
amorofiflìmo Cuore >. e ne' fervidi moti di eflo 
rifentire i rifaki , e gli ardori beati delia fua_> 
Carità verfo gli Uomini , foprafatta da quefto 
Miftero non mai ben prima intefa d'ineffabU 
foavkà , _e perchè , diffe, o Giovanni, voi, che 
pofando V avventurofa capo fui fen di Lui me* 
glio di tutti il guftafte , non io efprimefte al 
Mondo ne' voftri Scritti y e lo lafciafte come_» 
ignoto al Mondo fletto per tanti Secoli ? Ma non 
era, rifpofe Giovanni, d'uopo di eia ne J primi 
tempi, e fervori della Chiefa nafeente, ch'io 
iftruir doveva ne' Sovrani Mifterj della Divini?? 
tà di Crifto . L'aprire i Tefori nafeofti nei Cuor 
di Lui , e farne rifentire Y ardenti vampe d' a* 
more era riferbato al Mondo ftefTo di già inveo 
chiata , e inferamente agghiacciata per rinovar* 
k> infìeme , e riaccenderlo nell' amore verfo di 
Gesù Crifto e così renderla più capace y e di 
guftarne la dolcezza , e di parteciparne le gra- 
zie. Sicché, o Fedeli, iimoftrarci, che fà og- 
gi Gesù T aperto fuo Cuore , perchè in elfo con 
imi culto amorofo gli fagrifichiamo il noftro, è 
un fegno di fingolar benevolenza , che vuoi mo- 
1 / , « ftrare 
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firare al Sccol noftro , quafi a noi pur dicendo » 
come a «quel Popolo : Et hoc habebis fgnum dei 
fornaio amor che gli porto f imrnolabit Deo fu* 
per Moment iftum z E' un' effetto della fua com« 
paflìone , con cui rimira le fpirkuali noftre mi- 
ferie, t:he ci fanno fchiavi delle . Pafiìoni , quafi 
dicendo ancor qui colla bocca dell* aperto fuo 
Cuore . Sciens dolorati ejus defendi -, ut libcrem 
eum : E' un impegno infine di condurci così a 
guftar le dolcezze , e i vantaggi d* una vera_- , 
e foda divozione : Et educam eum * . „ * in ter- 
ram bonam , qua fluii laóle & melk. 

E di tal penfiero , vedete come fi f à quafi 
mallevadore V Angelico , ove fpiegando rinefpli- 
cabil foavità del Sagramento Eucariftico , Suavi- 
Tb.opKf* tatem hujus Sacramenti nullus cxprìmere potejl , die' 
h *gli* e ne dà al fuo folito una gentile, e pro- 
fonda ragione , per quod fpiritualis dulcedo in fuo 
fonte guftatur . Qui la foavità della vera divozio- 
ne , e la dolcezza dello fpirito nel propio fonte 
fi gufta . Mà , ditemi , e qual è sì bel Fonte , 
e chi sà trovarlo ? A ben intendere Y energia^ 
dell'Angelica *lprellk>ne convien ricorrere col 
^/. 3 .i8. pciifiero alla profezia di Joele . Fons de domo Do- 
mini tgredietur ( ecco ecco il bel fonte ) t? irrìr 
gabit Torrentem fpìnarum . Contemplate in quel 
dolcfflìmo divin Cuore quella Carità inefiabile_>, 
che il rende Fonte aperto a profondere fingo- 
larmentc. in quello sì amorofo miftero i fuoi Di- 
vini 
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Nini Tefori fopra di noi , e va ad inaffiare an- 
cora Torreniem fpinarum nell' Umana qui più > 
che altrove aeerbilììma Ingratitudine ; già fiete 
al Fonte della dolcezza tutto propia di Dio , che 
pluit fuper juflos , & injuftos : già voi per effe gu- 
fiate la più pura foavità , che quaggiù guftar fi 
poffa da un' Anima fedele , e però allora fpiri* 
tifali s dulcedo in fuo fonte gufìatur . Ah , Udito- 
ri, dove meglio che qui, s'impara, che cofa_» 
fia TAmor di Dio ! dove meglio affaggiar fi 
può il Sapor tutto propio della Carità Divina ! 
Qua! altra divozione però meglio , che quefta_. 
flint lacle ,. & mellel E quando meglio s'avvera 
de Tetra melle faturavit eos , che qualora entran- 
do un' Anima Fedele per l'apertura di quel Di- 
vin Cuore in quella Pietra Divina , che è. Cri- 
fio ,. Tetra autem erat Chriftus, come (piegò TA- 
poftolo , n' aflaggia l' immenfa dolciflima Divina, 
fua Carità!" 

Poiché a quefto fine fingolarmente fu aper- 
to, dice Guerrico Abbate, quel Divin Fianco, 
perchè trafpiri a godimento ineffabile di chi 
s' accorta , FAmor Divino che è come t Ani- 
ma di quel Divin Cuore . Ideo Latus fuum ape^ G ^rU. ^b. 
ruit , ut fpiritus cordi s ,. qua fi' patenti > & libero S ^Z' t %l^ 
meatu afpiret . Và dunque , o Criftiano , ivi a_. 
nafeonderti , ed a bearti. Ibi latebìs .... ibi 
del idi s affli te s . E non è quefto. il nido amorofo 
della Chiefa tutta , aggiunge San Tommafo di 
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Villa nova , ove , qual cafta Tortorella , confola i 
fuoi gemiti , sfoga i fuoi affetti , ed aflìcura i 
f;f' c ^fuoi Parti? Turtur ipfa efi Cafta , tf Gemebunda 
iejtfcùfH. Ecclejia » . . . . Nidus Tunuris peSlus efi Dilecii 
fui $ in quo, per lateris aperturam fub intrans , fc- 
cura nidificai . Quelle piaghe , ripiglia S. Loren- 
zo Giuftiniano , e delle mani , e de* piedi , ma 
più di tutte certamente del Cuore fono Porte_> 
{palancate per Voi , o Fedeli , Aperta funt , in* 
troire ne timeatis. O <:he fpaziofa Carità ivi in 
! immenfo dilatata ! Che delicie ineftimabili ! che 

s.Laur.fuft. piaceri ! che conforti ! che Pace ! Intus efi lati tu* 
]ifccnmZ&> immenfa , Deliei* inaftimabiles , & -odorarne* 
c ' 8. ta , per qu& interwres Anima fenfus reparantur , & 
pacati ffima quies . Quanto fia dolce l'unirli coiì-j 
* amorofo penfiero à quel Divin Cuore, eh non 

Operate nò , ch'io poffa dirvelo , foggiunge il 
piiflimo San Bonaventura : convien provarlo.* 
" Quanta putas animam fruì dulcedine , qua per ilU 
l4m.au for amina conjungitur Cordi Chrifiiì Certe exprimere 
nefeio ; fed experire . Io poflò dirvi , che in quei 
Divin Cuore aperta efi apotheca omnibus aromati- 
bus piena ; Anzi aperta è in effo per noi la Por- 
; . ta del Paradifo : Ecce aperta efi Janua T aradi fi . 
Stava già , dice il Santo , sù quella foglia il 
Cherubino con ifpada verfatile a vietarne Tin- 
greffo . Si è ritirato a lafciarne libero il paflò, 
dacché la Lancia di Longino hà.per noi fpalarv 
cato quel Divin Cuore : Et per Lanceam Militis 
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(gentiiiffima riflefllone ! ) Gladi us ver fatili s amo* 
tus eft. Per me, grida Bernardo, giacché tuia.* 
volta vi fono entrato , non voglio già fortirne 
mai più . Quia femel venimus ad Cor dukijjhnum 3 *^™? 1 ' 
<Jefu , ir bonumeft nos btc effe $ ne fenamus nos fa- eT ^ c,ì ' 
cile avelli abeo* Se è mio capo Gesù , è mio del 
pari il fuo Cuore . Hoc igitur Corde tuo, ir meo* 
dulcìffime Jefu , invento , orabo ad Te Deum meum. 
L'avete aperto , perche io vi pofla entrar lieto , 
ed abitare fìcuro . Ad hoc enim perforatimi eft latus 
tuum , ut nobis patefcat introitus : ad hoc vulnera* 
tum eft Cor tuum , ut in ilio , ir in te ab omnibus 
perturbationìbus abfoluti babitare pojjimus . Oquai 
Doni, quai l'efori , che Divine dolcezze, dico- 
no a gara , quindi una Santa Geltrude , quindi 
una Beata Metilde , n'abbiamo noi da quel Sagro 
Cuor ricevuto l Io non credea, dice Geltrude , £ c '* r M •* 
che vi foffero in Cielo tante delicie, quante ìtl*«% Z/rt 
feno me n'haveriate quel Divin Cuore ; e s' io*"*- 
doveffi regiftrar tutti que' Doni , che da quel Di- 
vin Cuore mi fon venuti , non baderebbe un ben ag- 
graffi) Volume , dice Metilde ì Z^iflutu. 

Per verità nell'udire sì giocondi , e sì ampi JJj^^Pi 
atteftatt di tanti, e sì illuftri Perfonaggi , Qh^ nlui^C 
fulla propia efperienza ne afficurano dell' ineffa^ 
bil dolcezza , e ineftimabili Doni , che a chi a_» 
lui divoto s'accofta, profonde quel Divin Cuo- . 
re , parmi appunto , Uditori , di rawifer in eflì i 
querelici Efploratori della Terra promeffa 9 qua- 
ì E lora 
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lora ritornati al Campo degl' Ifràeliti co^beltif-*; 
fimi frutti non mai prima veduti , colti in sì ; 
ubertofo terreno , li efpofero alla Vifta del Popò- ; 
lo, che affollato intorno ad effi avidamente li mi- ' 
rava, e li udiva, dando sì magnifico, ed evi- 
dente atteftato della fertilità prodigiofa di quel' 
Paefe . Venimus , diflero rivolti a Mose , in Ter- 
ram , ad quam mififti Nos , qua revera fluir laSle, ! 
42 melle , ut ex bis fruBibus cognofei potefi . E co- 
sì appunto parmi , che dicanci , quali Efploràtoti 
fedeli di quel bel Regno di Carità , dico det 
Cuor di Gesù , quefti Gran Santi . Venimus , così 
effi colle fopracitate parole di Bernardo , Veni* 
mus ai Cor dulcijfimum Jefu , ò* bonum eft nos hìc 
effe , Noi l'abbiamo affaggiato , e credete pure_j , 
che renerà fluit latte , ò' melle , come moftran 
que' frutti, che n'abbiam colti noii Vt exhisfrur 
Elibus cognofei potefi . • ... 

Qual meraviglia però, fe fopra sì. autore- 
voli teftimonianze fondata tanto a dì noftri dila- 
tata fi è e nella Francia , e nella Germania , e_» 
nelle Spagne, e in Italia sì tenera divozione, fe 
fotto r Invocazione di quel Divin Cuore afcritte 
già fono a tanto loro Profitto più di trecento Di- 
votiflime Confraternità , fe in fine chi afTaggia^ 
una tal pratica tanto fe n' innamora , e fentefi per 
effa iàziato di dolce del pari , che foda Divozio- 
ne lo Spirito : De Tetra melle faturavtt tos ? E 
che altro afpettarfi doveva l Quél' amorofiffimo 

Cuo* 
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Cu°re è si liberale verfo gl'Ingrati . Che farà ver* 
fo chi non pur grato l'onora , ma fi sforza di corti- 
penfarne co' fuoi olfequj Y Ingratitudine altrui ì 

Solo mi fembradi veder mefti all'udir tali 
inviti i poveri Peccatori , che , parendo loro 
anche troppo il fermarli riverenti , e tremanti a 
piedi feriti del Redentore , lafciano all' Anime in- 
nocenti , e pure qual forte lor riferbata il faiire 
a guftare le Sovrane dolcezze di quel Divin Cuo- 
re : lì come per la Terra promeffa dilTe a Mosè 
quel Popolo sbigottito : Nequaquam , par , ch'effi**»»-* 8 - 
pure proteftino * nequaquam valemus accendere. 
Ma che direte voi mai ì E perchè quel Divin_» 
Cuore ferito fgorgò fubito fangue , ed acqua : 
exivit {angui $ i tt aqua 9 (c non per lavar le mac- 
chie de'Peccatori umiliati , e contriti ? Amplius la- 
va me ab ini fluitate mea , così n' infegna a fcla- 
mare Bernardo , & à peccato meo mnnda me , VT 
IN CORDE TVO , così méfchin Peccatore , qual 
fono , omnibus diebiiÈ Vita me<t merear habitare . 
Longino colla fua Lancia m' aprì l' ingrdfo , ed 
io fenza timore vi fono entrato, e vi ripofò ficu- 
ro, dice il Penitente Agoftino : Longinus aperuit^*g- Man 
mihi hiatus Chip Lanced , & ego intravi , & re- C ' * s ' 
quiefco fecurus . Ma deh fentite Y eftro amorofo 
del Piiffimo Dottor S. Bonaventura ; che per 
brama d'abitar in quel Divin Cuore arrivò fino 
ad invidiar quella Lancia , che lo trafitte . 0 quatti s .B 0 n*v. » 
beata Lancea , egli fclama , che potè fare sì bel-Att*- 
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la breccia ! Ma s' io foffi flato in fuo luogo , bea 
mi protetto , che non ne farei fortito in eterna da 
quel bel Cuore. 0 fi frifem loco illius Lana a. exi* 
re de Chrifii latere noluiffem [ed dixifem : Hac re* 
quies mea in Svenirmi Siculi i hìc habitabo i quo* 
niam elegi eam . Ah' Peccatori , noi fiamo fotten* 
trati , come a fuoi chiodi per crocifiggerlo , giu- 
fta il detto di Paolo , così pure alla fua Lancia^» 
per ferirgli il Cuore Ah ! fe vi fiamo già entra- 
ti ferendolo per crudeltà , reftiamvi adeffo adoran- 
dolo per Amore . Quello fia il noflro ripofo , que- 
fta la noftra Stanza : Hac requies mea , noi pur di- 
ciamolo , hìc habitabo , quoniam elegi eam . 

Lo so , che quella Pietra Divina invita ad 
entrare in quella si capace apertura le Anime pu- 
re : Veni Coturni a mea in foraminibus 'Petra in ca- 
verna maceria . Ma sò ancora , che è fpalancata 
a refugio de' Peccatori ricoperti dall' orride fpi- 
ne delle lor Colpe : Tetra refugium herinaciis * 
Quel Divin Cuore , fe è Arca del Teftamento 
per accogliere i fervorofì affetti dell' Anime_, 
< ™. *òif*. Giufle , come dice Bernardo : Ad hanc Aram Te- 
fi amenti adorabo j è Arca di Refugio , dice Guer- 
rico Abbate , ad afficurar i timori dell' Anime.» 
ree, e falvarle dal Diluvio della Divina Colle- 
^"**'*Ta ; Vulnus in latere Chrifii quid , nifi oftium in 
latere Arca fahvàndis a facie Diluviti Anzi come 
nell'Arca di Noè ordinò Dio molte Stanze , Man* 
fiunculas in Arca facies , per dar ricovero a' fuoi 

li- 
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^ ìgUuòli , fimbolo de' Giufti , e ìnfieme a'Bruti , 
Simbolo de' Peccatori , che comparati funt Ju-*?* 1 - te- 
menti s infipientibus ; così in queft' Arca pietofa , 
nel fuo Divin Cuore , egli egli fteflb le hà fatte 
manfiimculas in Arca fecit per accogliervi gli 
uni , e gli altri . Vi è il noftro luogo , Peccato- 
ri , in quel Cuore , vi è la Stanza ancora per 
noi . Le Anime giufte vi contempleranno infic- 
me , e gufteran la Dolcezza ineffabile di quella 
Divina Carità : e Noi vi contempleremo , o Pec- 
catori , que' Tefori di Mifericordia infinita.» • 
Quelle fi ftruggeranno nella Soavità de* lor pu~ 
ridimi Amori : e noi nelle lagrime di una Con- 
trizione fincera . Effe nella dovizia de' Sovrani 
fuoi Doni ne fucchieranno , qual puriffimo latte, 
le inondazioni amorofe di quel Mar inefaufto di 
Beneficenza : Inundationes Maris , c/uafi lac, fugent: dcm.^. 
E noi colla fperanza fempre più viva del per- - 
dono di noftre colpe ci affogherem dolcemente 
in quel Mar d'infinita Clemenza, hnmenfum Te- ffjf££ 
lagus Clementi* , come chiamollo il Grifoftomo 9 fiméh . 
entrando in eflò, quafi per la fua foce, -per. quel? 
la pietofa piaga . Manfiunculas in Arca fecit .Sì : 
la Stanza è preparata ancora per noi . Anzi , fe 
tanto gioifcono in Cielo gli Angeli per la penk 
tcnza d' un Peccatore , qual farà l'allegrezza di 
quefto Cuore neil' accoglierlo , e farfi fuo pietov 
fo ricovero ? . ' ; , - ' . 

Ah ! allora sì farà quefto per nuovo titolo 

Dies | 
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Dies Utili* Cordis tjus . Ah ciechi Figli di Ada- 
Eonav*ti mo 9 f e non entrate , grida Bonaventura. Anr 
ne/y. i j, eh' io però come Noè in articulo diei illius 9 in 
cui flava pur anche aperta V Arca al commun 
refugio , e colla voce , e coir efempio animò 
tutti ad entrarvi , e Uomini * e Fiere ; Entria- 
mo , grido anch' io , e Giufti , c Peccatori , en- 
triamo tutti in queft' Arca di Salute , e di Pa- 
ce , che Tempre , ma in quefto giorno fingolar- 
mente , è più che mai , (palancata per Tutti : 
In die latiti* Cordis ejus . E voi egrtdimìni , <ÙX 
ridete Fili* Sion Regem . Con voi qui parlo , o ' € 
Figliuole non della Terrena , ma della Celefte^ 
Sionnc t Anime Beate , che il vedete lafsù nei 
Cielo, e veramente l'amate. Miratelo oggi an- 
cor quaggiù , Voi che feorger potete , quanto 
fia lieto oggi quel Divin Cuore , poiché veg- 
gendofi più onorato , ed amato in compenfo de- 
gli oltraggi , che dal Mondo ingrato riceve., , 
vede però aperto più vallo l'adito della fua sì 
amorofa beneficenza . Ma fopra chi più ampia- 
mente la profonderete Voi , o Signore , che fo- 
pra quefla sì Divota Adunanza , che sì fervi- 
damente promove un Culto così divoto ? Ah 
come bene fi è inneftata ne* pii rigori delle sì 
auftere lor pratiche la dolcezza di sì tenera^ 
divozione 5 Onde par , che qui più , che mai , 
ud ' u ' l 4- s'avveri il bel Enigma De Forti egrejfa eji dulce- 
do . Deh l fate , che quella pure rendendo loro 

ognor 
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ogtior più foavi le Sante loro afprezze , renda- 
li ancor più coftanti in ogni tempo nel prati- 
carle a Voftra Immenfa Gloria , a Loro inef- 
piicabil vantaggio , ed a commune incompara- 
bile efempio . Così fia . 




ISTRU- 

Digitized by Google 



• « 



iginzeo Dy 



Google 



ISTRUZIONE 

PRATICA 

Per VEfer tizio di Divozione 

.AL 

CUOR SS? 0 DI GESÙ. 

Enche non manchino molte_*f 
c pie Iftruzioni fuggente da 
più Divote Perfone per ono- 
rare il Cuor Santillìmo di Ge- 
sù , penfo di fare cofa gradi- 
ta a chi brama confègrarfi ad 
un culto sì ragionevole , e sì 
proficuo coir efporne qui un pratico , e compen- 
diofo metodo, e farà il feguente. 

Ogni Anno . 

NEL Venerdì dopo V Ottava del Corpus 
Domini f che da Dìvoti del Cuor Santif- 
fimo di Gesù fi riguarda , come fua Fella , col- 
la Confcffione , e Communione , con più vifite 

E al 
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al Santiflimo Sagramento , con altri atti di fpe- 
cial Divozione f Carità , Penitenza , &c. fecon. 
do , che ad ognuno permette lo flato fuo , fan- 
tificar quanto fi può tutta la giornata in corrif- 
pondenza dell* immenfo Amore moftratoci da~* 
Gesù fingolarmente nei Miftero -Solennizato ne- 
gli otto precedenti giorni da tutta la Chiefa , e 
in comperilo dell' ingratitudine , con cui in tut- 
to il decorfo dell' Anno viene mal corrifpofto 
dagl' Uomini . 

Ogni Mefe. 

COnfegrare ogni primo Venerdì a fimil 
Santa occupazione , Angolarmente a tal 
fine facendo una Vifita più proliffa al Santifli- 
mo Sagramento % afcoltando qualche Meffa di 
più , e facendo qualche atto di Penitenza * €^ 
di Carità. 

Ogni Settimana • 

IN ogni Venerdì fare uu diftinto oflèquio 
quel Sagro Cuore , fingolarmente in occa- 
lione di afcoltare la Santa Mefla facendo alme, 
no la Communione Spirituale , e proteftando , e 
raffermando l'impegno già prefo di voler ad 
ogni cotto in se , e negl' altri promovere il ve- 
ro amorofo Culto a quel Santiflimo Cuore. 

Ogni 

Digitized by Google 



4 * 

Ogni Giorno . 

NON mancano molte formole , e brevi , e 
proliffe già divulgate per onorare giornal- 
mente il Cuor Santidìmo di Gesù . Stimo non- 
dimeno , che fia giovevole il por qui alcune AC 
pirazioni, che fono cavate dal Libro intitolato: 
Tbaretr* Divini Amoris : comporto dal celebre.* 
divotiffimo Giovanni Lanfpergio e potranno 
fervire 

Per la Domenica Mattina. 

AH Jefu dulciffime , utinam tnundare , purifi- 
care , expmgareque digneris cor meum ab 
omni iniquitate , vantiate , & militate , explere* 
quc illud perfeóliJimd-Cbaritate . Amen. 

Cioè 

DEh dolciffimo Gesù , degnatevi di mon- 
dare , purificare , e nettare il mio cuo- 
re da qualunque Iniquità , Vanità , e Viltà : e 
riempirlo di perfettilìima , ed ardenti/lima Ca- 
rità. Amen, 

In quello giorno ràccommandarfi a S. Tom- 
mafo Apoftolo , che fii già invitato a por la_> 
Mano nelT aperto Lato di Gesù , acciocché ci 

F 2 in> 
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impetri da eflò , quanto fi è chiefto . E così fi 
fa ogni giornp al Santo , che fi affegna , e do- 
po fatta la Preghiera fi dice un Gloria Tatri ùc* 

» m » • * • • 

..... A • ..... ..... . . 

Per il dopo pranzo della 

JL JL 

Domenica. . - - • 

- . 

» ■ • 

OCor Nobilijjimum , piijjimmn > atque fuaviffì- 
mum Fidelijimi Amatoris mei °?efu Chrifti 
Dei , ir Domini mei , trahe , atque abforhe , qu<z* 
Co , cor meum , omnes cogitai us , & ajfeólus meos , 
wnnes denique vires Anima > ir Corporis mei , ir 
quidquid in me eft , quidquid Jum , atque pojfum 
in Te > ad gloriarti > ir Santtijjimum beneplachum 
Tuum . Amen . 

■ 

Cioè 

ONobiliffirtio, o piHììma, o foaviflimo Cuo* 
re del mio Fedeliflimo amante Gesù Cri- 
fto , mio Dio , e mio Signore , traete , ed af- 
forbite il mio cuore * tutti i miei penfieri , tutti 
i miei affetti, tutte finalmente le forze dell'Ani- 
ma mia, e del mio- Corpo, tutto ciò, che fono* 
e che poflò , in Voi , a gloria voftra > e del 
Santiffimo beneplacito v&ftro» Amen. 

Si raccommanda come fopra a S. Tornitia?» 
fo Apoftolo • Gloria Tatri ite» 

Per 
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Per il Lunedì Mattina . 

OJefu amabilijjime , quando tolles a me Cor 
meum fwdum , e!?* dabis mihi Cor tuum ? 
Aut quando erit Cor meum odore <virtutum tuarum 
refperfum , atque amore Ccoleftium totum fuccen- 
fumi Amen. 

Cioè 

OGesù amabiliffimo ! E quando mai leve- 
rete da me il mio fordido cuore , e mi 
darete il voftro ! E quando mai il mio cuore 
efalerà V odore delle voftre virtù , e tutto arde- 
rà d'amore delle cofe del Paradifo ì Amen 

Si raccommanda a S. Giovanni Evangelifta. 
Gloria Tatri tre. 

Per il dopo Pranzo del Lunedì . 

OMiferkordiofiJjìme Domine Jefu Chrifte » in 
Cor tuum commendo , atque refigno Tibi me 
ipfum totum. Oro Te etram benignijjìme Deus ,au~ 
fer à Me Cor meum pravum , impium , Ù ingra- 
tum% & da mihi Deificum Cor tuum: aut fac cor 
meum fecundum Cor Tuum > Ù fecundum benepla- 
citum tuum. Amen. 



Cioè 
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OMifericordiofiffimo Signor Gesù Crifto , io 
raccomando , e ripongo tutto me fleffo 
nel voftro Cuore . Vi priego ancora benigniffimo 
Dio, che vogliate levarmi il mio cuore catti- 
vo , empio , ed ingrato . Datemi il Vofto Dei- 
fico Cuore : overo fate , che il mio fia fecondo 
il voftro Cuore, e fecondo il voftro beneplaci- 
to , cioè fecondo la voftra Volontà , a cui pia- 
ce ciò, che è ben fatto, e difpiace ciò, che è 
mal fatto . Amen . 

Si raccommanda , come fojJra, a S. Giovanni 
Evangelifta . Gloria Tatri iXc. 

Per il Martedì Mattina . 

AH Jefu fuavijfime , conclude cor meum intra 
cor Tuuth ; ut illiUs Tu folus fis inhabiu- 
tor , atque pojfeffbr : ut nobilitate Cordis Tui cor 
meum nobilitetur , ir exornetur . Amen . 

Cioè 

i « 

OSoavi(Timo mio Gesù chiudete il mio cuo- 
re dentro del voftro : accie cchè Voi folo 
fiate il fuo abitatore , e pofTeflore $ e così dalla 
nobiltà del Voftro Cuore fu nobilitato, e ador- 
nato il mio . Amen. Si 
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Si raccommanda a S. Paolo Apoftolo . Gloria 
'Patri tre. 

Per il dopo Pranzo del 
Martedì. 

• * 

AH Domine Jefu Cbrifie , Summa Anima, me* 
Suavitas % aperi mihi ojlium Cordis Tui , 
Torta n Mifericordia , januam Vita , fontemque 
gratta : ix attrahe cor meum per pretiofiffimum 
Vulnus Lateris Tui ad amanti fftmum Cordis Tui Ar» 
canum : Vt cor meum cum SanBiJJìmo Corde Tuo 
indiffolubili dilezioni s rinculo unìatur , atque in 
Te abforbeatur : quatenus Tu in me* ix ego in Te 
habitem . 0 charitas ardens , <& nunquam deficiens % 
utinam ilio igne , quem mijifti in Terras , & <vo- 
luifti vehementer accendi , tam valide cor meum 
fpurcitia 9 & ingluvie foedatum inflammesy ut omr 
nes mihi Creatura infpida fiant . Amen . 

Cioè 

DEh mio Signor Gesù Crifto , fomma foa- 
vità dell' Anima mia , apritemi la porta 
dei voftro Cuore j porta di mifericordia , porta 
di vita , e fonte della voftra grazia . Traete il 
mio cuore per mezzo della pietofiflima piaga-» 
del voftro Coftato all' arcano del voftro aman- 

tiffi- 
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tiffimo Cuore ; acciocché il mio fi leghi col 
Voftro con V indiflòlubile nodo del voftxo Amo- 
re : e fia talmente in Voi afforbito , che Voi 
abitiate in me , ed io in Voi . O carità Tem- 
pre ardente , e mai deficiente ! Piacciavi di por- 
germi ajuto , acciocché tanto arda , e con tal 
vigor di quel fuoco ( il quale Voi venifte 
portare in terra , e bramafte , che veementiC 
(imamente fi attaccafle ) che ogni, fporchezza, 
e fordidezza del mio cuore fia da quella con- 
fumata , a fegno tale , che ogni creatura mi 
riefea infipida . Amen . 

Si raccommanda , come fopra , a S. Paolo 
Apoflolo • Gloria Tatri &c. 

Per il Mercordì Mattina . 

UTinam ypiifjime Jefa , ex benigni/fimo , £t fua~ 
'vijjìmo Corde Tuo hanc mihi infundas grar 
tiam 9 ut omnia a Corde meo excludam , qu& Di» 
njinam tuam operationem in Anima mea $ vel im- 
pedire , vd interturbare pojfunt . Amen • 

Cioè 

O Piiflimo Gesù , piacciavi d'infondermi dal 
voftro benigniflimo , e foaviflìmo Cuore_> 
tal grazia , in vigore di cui efcluda dal mio 
tutte quelle cofe , le quali poflòno od impedi- 
re, 
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re , od anche difturbare quel , che con la voftra 
Divinità oprar volete neir Anima mia* 

Si raccomanda a S. Ignazio Martire • 
Gloria Tatri &c. 

t ■ 

Per il dopo Pranzo del 
Mercordi . 

AH ^efu $ dulcedò Cordium, ne irafcaris 9 qua* 
fo , mihi peccatori , fi iterum , atque ite" 
rum Te rogo , ut concludas omnes fenfus , affeBus » 
dejìderia , ir adeo totum interi or em hominem meum 
intra SanBiJJimum vulnus Cordis Tui , nec ufpiam 
extra Te me patiaris evagari. Amen. 

Cioè 

OGesù , dolcezza de* cuori , vi fupplico a non 
adirarvi contra di me gran peccatore , fe 
di nuovo , e poi di nuovo vi fupplico a vo- 
ler , che nella piaga Santiffima del voftro Cuo- 
re fieno chiufi i miei fentimenti, i miei affetti, 
i miei defiderj ; in fomma tutto V uomo mio in- 
teriore (da cui dipende il mio operare citerio- 
re) ed a far sì > che per l'avvenire non vada-» 
fuor di Voi finitamente vagando . Amen . 

Si raccomanda , come fopra , a S* Ignazio 
Martire . Gloria "Patri tic. 

G Per 
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Per il Giovedì Mattina. 

• * • • • - • 

AH Mifericordifime Domine Jefu Chrifte > uri- 
nani omnia vulnera faucii tui Cordis in cor- 
de meo infcribas -, ut in eo jugiter amore m Tui 
erga me immenfum , tir dolorem Tuum vehementif 
jimum legam . Amen . 

+ . - • ■ 

Cioè 

* 

D Eh Mìfericordiofifsimo Signor Gesù Cri- 
fto , chi mi concederà , che tutte le Piar 
ghe del voftro Cuore ferito fieno fcritte nel 
mio $ acciocché continuamente pofla leggere in 
eflò , e 1* immenfo voftro Amore , che mi por- 
tafte , e r intenfifsinjo voftro dolore , che per 
me tollerafte . Amen . 

Si raccomanda a S. Filippo Neri* Glori* 

Tatri tire. 

- t • • • •. • ■ 

Per il dopo Pranzo de! 
Giovedì. 

BEnigniJfime Jefu , bénediSlum Rt ttiam piijfr 
mum Cor tuum prò cunólis miferationibus * at+ 
que benefica s ad noi inde manantibus Tibi fit 
Laus , honor , gloria % tir gratiarum aftio ex me , 
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ir a fmgulis Creaturis tuis prò Tua ad Nos im- 
menfa cbaritate • Dulcis Jesu 9 miferere Noftri , & 
precipue mei , maximi peccatoris . Fac , ut àHigam 
Te ex toto corde meo , atque ut placeam , inhaream* 
que Tibi totus perpetuò % Ò* inaver [abiliter • Amen. 

Cioè 

OGesù benignfflìmo , fia benedetto il Vo- 
ftro piiffimo Cuore , e per tutte le mife- 
ricordie -, e beneficj , che da lui fcaturifcono , 
a voi fi dia lode , honore , e gloria a voi fi 
rendano grazie , e da me , e da ciafcheduna_» 
delle voftre Creature per 1* immenfa Carità , 
con cui ci amate. Dolce Gesù, abbiate pietà di 
tutti noi , ma fpecialmente di me 9 che fon fra 
tutti il più miferabile peccatore . Aiutatemi, ac- 
ciocché vi ami con tutto il mio cuore , e che 
fempre vi piaccia , fempre ftia con Voi unito 
in guifa tale , che tutto > e per tutta Y eternità 
fenza mai mutarmi fia tutto voftro . Amen . 

Si raccomanda , come fopra , a S. Filip- 
po Neri, Gloria Tatri òfc 

Per il Venerdì Mattina. 

AH 1 Domine Deus Salvator meus , ir Redem* 
ptor meus » auferame peccata mea , ir quid- 
quid Tibi difplicet in me , quidquid vero Tibi pia* 
« G 2 cet, 
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cet , ex Santi tjfimo Corde Tuo infonde mihi * Con* 
verte me , & pojfide totwn in SanSiiJ/imùm bene* 

placitum Tuum x & in Tui Amareni. Amen. 

.. . » • • . • • • • • , . § 

- < * -.»• • * 

Cioè 

» 2 
• • 

DEh mia Signare , Salvatore , e Redentor 
mio , togliete da me tutti i miei peccati; 
e tutto ciò poi , che è di voftro gufta, infonde- 
telo dal voftro Santiffimo Cuore nel mio . Con- 
vertite me tutto , e pofledete me tutto nel vo- 
ftra Santiffimo beneplacito , e nel voftro Amore» 
Amen . 

Si raccomanda a S. Francefco Saverio.. 
Gloria Tatri ùc. 

Per il dopo Pranzo del 

Venerdì. 

IMprrme, faperdulcijimejefu , Cordi meo ampli f 
fimum , profundijfimiim , ir amabilifsimum Cor- 
dis Tifi Vulnus , tanquam perpetua defponfationis 
Arrham , ut Tibi foli adharere , nullumque pra« 
ter Te Amatorem y nec quidquam eorum » qua Tu 
odìs , appetere pojsim . Exbibeam Tibi ( ut dignum 
eft ) perpetuam Fidelitatem > cajlifsimatn quoque 
Anima , ir corperis cum omni humilitate purità* 
tem ; quatenus Tibi caftifsimo , ir purissimo Amar 

; : tori 
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tori cor meum femper fit pervium , & apertum-, 
jibi <verò , & Mundo dimum i diabolo claufum, 
t? contra qu&cunque tentamenta figno Crucis , if 
Vexìllo Taf sioni s Tu* undique prxmunitum. Amen. 

Cioè 

» 

O Dokiflimo , e più , che dokHfimo Gesù , 
imprimete nel mio la profondiffima , ed 
amabiliflima Piaga del voftro Cuore . Sia come 
caparra 'del perpetuo Spofalizio dell' Anima-» 
mia con Voi in Paradifo, acciocché niente ap- 
petifca di quelle cofe , che Voi odiate . Vi do- 
ni ancora ( come porta ogni dovere ) una pei* 
petua Fedeltà , una Caftiffima Purità d J Anima , 
e di corpo, unita ad una totale umiltà. Onde 
ne fiegua , che il mio cuore fempre fia aperto 
a Voi amante puriilìmo , tà amante caftiflìmo: 
ma altresì fiaccato dà me, e dal Mondo: fer- 
rato al Demonio: e. munito col fegno della vo- 
ftra Croce , e della voftra Paflìone contra tutti 
gli affalti de' voftri , de' miei nemici tanto vi- 
fibili , quanto invifibUi • Amen , 

Si raccomanda , come foprà a 5>. trance* 
fco Saverio. Gloria ^Patri 'tu. 

.• - • 

*• * * .».■». .. • . . • •. -> 

... . • „\ •* . 

•■ ■ * -<•■ . ,-»... ... ~.,^ar 

. . » % : 

' • »•#.♦»■«►.■ 
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■ " * 

• • • * « • % i ■ ,t 

... 1 

Per il Sabbato Mattina* 

Filc-j ut uniatur Cor meum Suavifsimo Cordi 
Tuo , Voluntas mea Voluntati Tua, , ut nun- 
quam aliud velini , tetttqyajn aliter velie pofsim, 
quatti Tu vis , et Tibi placet . ftiligam Te y Dulcis 
Jefu » Deus rneus , ex loto corde meo » et in omni- 
bus , et fuper omnia *. Amen . 

\ • 

Ltoe 

FAte,,o Signore Gesù, che il mio Cuore-* 
%* unifca al voftra fimviffimo Cuore e alla, 
voftra Volontà tanto * che mai nientV altro non 
voglia > anzi ne pur pofla volere* fe non ciò , 
che Voi Volete, ed a voi piace. Fate, che vr 
ami , dolce Gesù ,. Dia mio , con tutto il cuore», 
m tutto, e fopra tutto. Amen. v; '.; < 
Si raccomanda a S. Terefa. Gloria ?a- 

tri ùu • ' ' " . r . . .• j • . 

• 

» » ■ « ^ .iì ...... 

Per il dopo Pranza del 
SabbatOc 

OBfecro te amabilissime Jefu ,, ut omnia mea 
Tua Jint * et Tua mea Vt benedica Taf- 
fio Tua fit Anima mene adoptia : Sanguìnis Tui 

, pre- 
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pretto fijfuni cffufio fit mihi peccatorum abìutio : Vul- 
nera tua fini mihi habitaculum : Cor tuum fit mihi 
cosnaculum : Vita tua fit mihi LeSlio : Charitas tua 
fit mihi rcfttfio : Crux tua fit mihi virtus in Ten- 
tatane : Mors tua fit mihi falus y vita indeficiens, 

€t ftmpiterna • Amen.. 

■ 

Cioè . 

V r I fupplico (amabiltffimo Gesù) ad accet- 
tare come in dono tutte quelle cofe , che 
fono mie , perche a me le avete date : ed altre- 
sì a fare » che io goda di quel , che è voftro > 
come fe fofle mio .. Deh concedetemi , che la-* 
voftra benedetta Paffione fia graziofa adozzio- 
ne dell' Anima mia: L'effufione del voftro prc- 
ziofìffimo Sangue ferva per lavare i miei pec- 
cati : Le voftre Piaghe fiano la mia abitazione: 
Il voftro Cuore il mio Cenacolo: La voftra vi- 
ta la mia lezzione per imparare il modo di re- 
golare la mia : E la voftra Carità mia refez- 
zione . Mi avvalori la voftra Croce nelle mie_, 
tentazioni : li voftro* Dolore mi confoli nelle 
mie tribolazioni : E la voftra Morte fià la mia 
(alute* e la mia vita indeficiente e fempiterna. 
Amen . 

Si raccomanda , come fopra , a S. Terc- 

fa . Gloria Tatri etc. 

ORA- 
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O R A T I O 

Ad B. V. Mariam , ejufque Pilium ad impetran- 
dam ftabilitatem Cordis in Corde Jefu . 

DVlciJfima Domina mea , et Mater Dei piisftma 9 
impetra mihi fl abilitatemi Cordis, et ut mei s 
omnibus cogitationibus in Corde Jefu Chrifti Filii 
tui fepuhis devoti , <attentèque , folvam orationes 
debitas cum aìacritate , et fervore Spiritus . Com- 
pefce , et tene , piifsime Jefu, per amorem 9 et <ve- 
nerationem Matris Tute evagationes Cordis mei , at- 
que diftraftiones ; et ubi per cogitationem abs Te 
digreffus fuero , illieo a Te redeam . Da igityr mi- 
hi* puf sime Deus > veram ftabilitatem Cordis y^ua 
tibi ferviam , Te colam , Tibi inhaream , ac pU- 
ceam totus 9 et perfettissime. Amen. 

Aggiungo tìna Divota Orazione , che San- 
ta Geltrude recitava ogni giorno al Sagro Cuor 
di Gesù, 

• Io <vi f aluto -, o Sagro Cuor di Gesù $ viva > 
t vivificante Sorgente della Vita Eterna , T eforo 
infinito della Divinità , Fornace ardente dell' Amor 
Divino . Voi fiete il luogo del mio Ripofo , ed Asi- 
lo . 0 amabile Salvatore , accendete il mio Cuor-e 
coir ardente Amore , onde è accefo tutto il voftro . 
Verfate nel mio Cuore le grazi* grandi , onde il 
voftro è la Fonte ; e fate , che il mio Cuore fia 

real- 
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realmente unito al Vojtro » che la Vojlra Volontà 
fa la mia, e che la mia fa eternamente conforme 
alla Vojlra j poiché io de fiderò, che in avvenire la 
Vojlra Santa Volontà fa la regola di tutti ì miei 
defderj, e di tutte le mie azzioni . Amen . 

In fine poi non dimenticarli giammai di 
pregare il Qivin Redentore a propagar fempre 
più il DiVóto culto al fuo Santiflimo Cuore , e 
così aprir * fempre più vafta quella Vena di Ca- 
rità , di Mifericordia , di Grazia , di cui eflo è 
% il Fonte , a Gloria fua , a conforto de Giudi , a 
faiute de Peccatori, Così sìa. 



IL FINE. 

• 
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